
Avvenire 12/15/2013 Page : A13

Copyright © Avvenire December 16, 2013 12:41 pm / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 86% from original to fit letter page

Genova. Tragedia al varo di nave: muore primo ufficiale italiano
Genova. Tragedia ieri mattina nei cantieri di
Riva Trigoso (Genova) durante il varo della
Kalaat Beni-Abbes, destinata alla Marina mi-
litare algerina. Durante il trasferimento al
molo della nave, si è spezzato un cavo di trai-
no che ha ucciso il primo ufficiale del rimor-
chiatore, Maurizio Canovaro, 51 anni, origi-
nario di Camogli, ma residente ad Avegno,
nell’hinterland genovese. L’ufficiale era in for-
za alla Oro Mare e l’imbarcazione stava tra-
sportando una chiatta nel bacino del cantie-
re per la cerimonia, immediatamente so-
spesa e rinviata. La Procura ha aperto un’in-

chiesta. L’ipotesi di reato è «omicidio colpo-
so, che potrebbe essere aggravato dal man-
cato rispetto delle norme sulla sicurezza del
lavoro», ha spiegato il procuratore capo, Mi-
chele Di Lecce. Il dramma si è consumato
nello specchio di mare davanti alla Fincan-
tieri. Il rimorchiatore avrebbe dovuto parte-
cipare anche alle operazioni successive al va-
ro e quindi dare assistenza alla chiatta che a-
vrebbe accompagnato la Kalaat Beni-Abbes
al cantiere di Muggiano dopo la cerimonia,
per ulteriori allestimenti. I sindacati hanno
proclamato per domani otto ore di sciopero:

due di astensione dal lavoro, la paga delle al-
tre sei verrà invece devoluta alla famiglia. 
«Ci sentiamo impotenti davanti all’ennesi-
ma tragedia del lavoro», ha commentato
Mauro Scognamillo, segretario regionale Fit-
Cisl. «È morto un lavoratore, uno di noi», ha
detto Bruno Manganaro, segretario Fiom-
Cgil. Rsu Fincantieri ha invece indicato nel-
le morti sul lavoro «la vera piaga del Paese».
Per Vito Vattuone (Pd), presidente della com-
missione Difesa, «questo doveva essere il mo-
mento del rilancio della cantieristica milita-
re, con investimenti per il rinnovo della no-

stra flotta e un piano ventennale di costru-
zioni di nuove unità. L’iter continua, ma og-
gi c’è solo spazio per il dolore». E Tiziano Ron-
cone, segretario generale Fim-Cisl Liguria,
ricorda come Fincantieri necessiti di com-
messe soprattutto a Genova: oltre 700 di-
pendenti quasi tutti in cassa integrazione in
attesa di iniziare, l’anno prossimo, la costru-
zione di una nave. Soffrono meno Muggia-
no e Riva Trigoso, con cassa limitata a circa
50 dipendenti su quasi 1.600. 

Dino Frambati
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«No all’azzardo»
Premiato il coraggio
dei caffè anti-slot
Presente anche il vescovo di Carpi, Cavina
«Giusto contrastare questa piaga sociale»
LUIGI LAMMA
CARPI

on si ferma la cam-
pagna SlotMob che
dall’inizio di settem-

bre sta attraversando l’Italia
da Nord a Sud per premiare
i bar che riescono a resistere
alle chimere delle macchi-
nette mangiasoldi. Dopo gli
appuntamenti di venerdì a
Forlì e Biella (seconda edi-
zione), ieri è stata la volta di
Figline Val D’Arno (Firenze)
e di Carpi (Modena). E pro-
prio la città emiliana è sta-
ta teatro di una manifesta-
zione molto partecipata,
che ha visto l’intervento a
sorpresa anche del vescovo
Francesco Cavina, il primo
presule ad uno SlotMob
contro l’azzardo.

N
«Andate avanti, vi incorag-
gio ad intraprendere ogni i-
niziativa per contrastare po-
sitivamente questa piaga so-
ciale». Ha detto monsignor
Francesco Cavina, davanti ai

rappresentanti di associa-
zioni, movimenti, sindacati.
«Il gioco d’azzardo – ha pro-
seguito il vescovo – va con-
trastato con ogni mezzo e i
giovani vanno educati a non
ricorrere a queste illusioni di
guadagni facili che poi con-

ducono a situazioni di grave
disagio». Presenti anche al-
cuni assessori e numerosi
consiglieri comunali. Tanti i
giovani che hanno intonato
slogan, canti e improvvisato

una danza che ha attraver-
sato il piazzale sul quale si
affacciano i due bar che han-
no aderito all’iniziativa. Da-
niela Mammi e Francesco
Caloia, i due titolari degli e-
sercizi, sono stati premiati
con una targa per la loro scel-

ta di rinunciare agli introiti
delle slot machine. «Il mio la-
voro è fornire un servizio –
ha spiegato Daniela – non
guadagnare sulla dispera-
zione delle persone, per que-
sto quando ho rilevato que-
sto bar, con non poca fatica,
sono riuscita a liberarmi dal-
le slot machine». Al pome-
riggio tavola rotonda sul te-
ma la tavola rotonda sul te-
ma con Edoardo Patriarca
(deputato Pd), i rappresen-
tanti di Libera, Federconsu-
matori, Focolarini e di don
Armando Zappolini, coordi-
natore nazionale della cam-
pagna "Mettiamoci in gio-
co". Tutto il supporto orga-
nizzativo è stato fornito dal-
la Fondazione Casa del Vo-
lontariato di Carpi.
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NO ALL’AZZARDO. Ragazzi e ragazze ieri alla SlotMob di Carpi

MESSINA. La Caritas diocesana di Messina scende in campo contro il
gioco d’azzardo con la campagna «Game over». L’iniziativa mira a
informare ed indurre alla riflessione, assistere e accompagnare in
percorsi personalizzati, raccogliere e aggiornare dati approfonditi sul
territorio della Diocesi. L’iniziativa sarà presentata martedì, nella Casa
della carità di Messina,alla presenza del direttore della Caritas, padre
Gaetano Tripodo. «Qualche anno fa – ha detto padre Tripodo – la nostra
città si è assestata ai primi posti in Sicilia nel gioco d’azzardo e la
situazione sembra essersi aggravata: 31 milioni di euro sono stati
incassati nel 2011 dalle 162 ricevitorie esistenti a Messina, nello stesso
anno era di 980 euro il giocato pro capite degli abitanti della provincia, il
più alto della regione. A Messina c’è bisogno di un intervento specifico».

L’INIZIATIVA

A Messina parte la campagna «Game over»

Stamina. Lo stop alle cure? «Omicidio»
VIVIANA DALOISO

on si ferma, la battaglia di Da-
vide Vannoni. Lo psicologo
che s’improvvisa staminali-

sta, rinviato a giudizio per tentata
truffa, non si prende nemmeno un
momento di riflessione davanti alle
parole di una rivista dello spessore
scientifico e del prestigio internazio-
nale come Nature, che venerdì è tor-
nata a dire tutto il male possibile del
metodo Stamina e della sua fabbrica
di illusioni «che si alimenta di dispe-
razione». Al contrario, «sono già 8 i
pazienti, tra bambini e adulti, che so-
no morti mentre aspettavano di po-
ter accedere alle staminali», ha fatto
sapere ieri il padre di Stamina. Tor-
nando ad accusare il blocco dell’Aifa
del maggio 2012 e il decreto Balduz-
zi del marzo 2013, che di fatto ha li-
mitato l’accesso alle cure solo a chi
aveva già iniziato la terapia. E avan-
zando nuove minacce al ministero
della Salute: «Alcune famiglie dei pa-
zienti deceduti hanno già sporto de-
nuncia per omicidio colposo contro
il ministro Lorenzin e gli Spedali Ci-
vili di Brescia – ha continuato Van-
noni –. Erano pazienti con gravi ma-
lattie degenerative, ma forse se aves-
sero avuto accesso immediato alla
terapia ora sarebbero vivi».
Come dire: li ha ammazzati lo Stato,
non le malattie incurabili di cui era-
no malati e che la scienza – quella ve-
ra – ancora non sa sconfiggere. Pen-
sare che attualmente in Italia col me-
todo Stamina sono in cura 34 pa-
zienti, con altri 151 in lista d’attesa, ul-
tima dei quali la piccola Noemi, la
bimba ricevuta dal Papa insieme ai
suoi genitori e che ha vinto il ricorso
in Abruzzo. Tutti in teoria dovrebbe-

N

ro curarsi a Brescia, con tempi lun-
ghissimi (gli ultimi in lista potrebbe-
ro aspettare anche tre o quattro an-
ni) «ma la prossima settimana – ha
annunciato Vannoni – partecipere-
mo a un tavolo all’Aquila con la Re-
gione Abruzzo che ha aperto alla pos-
sibilità di aprire al metodo Stamina
qualche ospedale regionale». Senza
contare la “via africana”, che Vanno-
ni ha battuto proprio nelle scorse set-
timane, e che dovrebbe consentirgli
di arrivare a una qualche sperimen-
tazione in qualche Paese del Conti-
nente nero dove controlli e regole so-
no più morbidi che nel nostro. «Van-
noni gioca con la vita dei pazienti, li
vuole usare come cavie, continua a
provocare a mezzo stampa invece di
sottoporsi alle regole accettate da de-
cenni dalla comunità scientifica di
tutto il mondo. Finiamola»: è duris-

sima la presa di posizione di Silvio
Garattini, direttore dell’Istituto Ma-
rio Negri e uno dei più importanti
farmacologi italiani.
Intanto sarà pronto la prossima set-
timana il nuovo comitato scientifico
di esperti selezionati dal ministero
della Salute per vagliare il controver-
so metodo, dopo la bocciatura da par-
te del Tar della precedente commis-
sione. Il comitato sarà composto da
esperti italiani e internazionali. E
martedì il ministro Beatrice Lorenzin
relazionerà al Consiglio dei ministri
sulla situazione, chiarendo carte alla
mano la posizione del ministero e le
attuali conoscenze sul metodo a ba-
se di cellule staminali del midollo, sul
quale non esiste al momento alcuna
prova scientifica che abbia una qual-
che efficacia.
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Le proteste dei malati

Nella città emiliana tredicesimo 
appuntamento della rete SlotMob
con un convegno sulle dipendenze 

Ieri manifestazione anche a Figline Valdarno

MADRID

La Spagna rinuncia
al mega-casinò
Madrid rinuncia alla scommessa
sul gioco d’azzardo – che certa-
mente avrebbe dato una so-
stanziosa mano alla ripresa dell’
economia – e dice addio al me-
ga progetto Eurovegas, il com-
plesso di casinò più grande d’Eu-
ropa, pochi mesi dopo aver visto
naufragare il suo terzo tentativo
di ospitare i Giochi olimpici. Do-
po due anni di estenuante trat-
tativa, il magnate della corpora-
tion Las Vegas Sands, Sheldon
Adelson ha rinunciato a investi-
re i 30 miliardi promessi che a-
vrebbero creato, direttamente e
attraverso l’indotto, oltre 100mi-
la posti di lavoro. L’annuncio, in
un comunicato in cui il presidente
del gruppo conferma l’intenzio-
ne di portare la sua mecca del
gioco verso altri e più accoglienti
lidi, in Asia. La decisione è giun-
ta dopo che il governo spagno-
lo ha risposto picche alle ultime
pretese della multinazionale sta-
tunitense, giudicate «inaccetta-
bili» sia dall’esecutivo centrale,
sia dalla ’Comunitad’ (di Madrid)
sia dalla Commissione Europea.
Quali? Nuove esenzioni fiscali e
«la blindatura giuridica rispetto a
futuri cambi legislativi» erano le
ultime richieste del re globale
dei casinò, per assicurarsi che
lo Stato spagnolo si facesse
carico delle perdite nel caso in
cui il progetto si fosse rivelato
deficitario. Di Eurovegas, la Las
Vegas europea, si cominciò a
parlare per la prima volta nel
novembre 2011, col governo
Zapatero.

Venerdì 13 dicembre alle ore
19,30 all’età di 93 anni ha lasciato

questa terra 

padre 

FERDINANDO
CASTELLI 

SCRITTORE DELLA CIVILTÀ
CATTOLICA

Ne dà l’annuncio la sua Comunità.
Gesuita appassionato della vita e

del suo lavoro come critico
letterario, era uomo profondamente
spirituale e libero interiormente. La

sua sapienza si univa a un tratto
squisito di gentilezza e a un sorriso

che scioglieva i nodi interiori. I
gesuiti della Civiltà Cattolica lo
rimpiangono e lo affidano con
gratitudine al Signore della vita.

I funerali si terranno nella cappella
della Civiltà Cattolica, via di Porta

Pinciana 1, Roma, lunedì 16
dicembre alle ore 15.00.

ROMA, 15 dicembre 2013

L’arcivescovo Francesco Giovanni
Brugnaro, con gli arcivescovi
emeriti i monsignori Gioia e

Fagiani, unitamente al Presbiterio e
ai famigliari, partecipa che, sabato

14 dicembre, presso la casa di
riposo di San Severino Marche, il

Signore ha chiamato a Sé il
Sacerdote

dottore don

UGO BOSONI
DI ANNI 89

Il Presbiterio diocesano, le
comunità parrocchiali di

Castelsanpietro e di San Severino
Marche, la Missione in Sud Africa
dove era stato come fidei donum,

la casa di riposo Lazzarelli e le
Suore Convittrici S. Teresa del
Bambin Gesù di San Severino

Marche ricordano e
accompagnano don Ugo con

preghiere di cristiano suffragio.
I funerali si svolgeranno a San
Severino Marche, lunedì 16

dicembre alle ore 15.00 presso la
chiesa Concattedrale.

CAMERINO - SAN SEVERINO
MARCHE, 15 dicembre 2013

Stando al suo stesso promotore, il meto-
do Stamina consiste «nella somministra-
zione di cellule staminali mesenchimali per
la cura di particolari patologie». Vannoni
sostiene di avere sviluppato il “metodo”
dopo avere trattato con queste cellule u-
na emiparesi facciale causata da una infe-
zione virale nel 2004, in Russia. Peccato
che metodologie, protocolli e risultati ri-
mangano un mistero, tanto che da quan-
do esiste, la Stamina Foundation si è do-
vuta confrontare più volte con le autorità
sanitarie. Nel 2007, per esempio, per sfug-
gire a una direttiva europea che regolava
le terapie con cellule staminali Vannoni sta-
bilì il proprio laboratorio presso la Repub-
blica di San Marino. Poi, in seguito a un’in-
chiesta, traslocò a Trieste. Di lì un’altra in-
chiesta, un altro spostamento, stavolta a
agli Spedali Civili di Brescia, con cui la Sta-
mina Foundation avvia una collaborazio-
ne dai contorni altrettanto misteriosi. Nel
2012 un sopralluogo dei Nas nei laborato-
ri rileva numerose carenze igieniche, la
scorretta conservazione di alcuni prodotti
e l’assenza di misure di sicurezza ade-
guate. D’accordo con il ministero della Sa-
lute, viene disposta la sospensione del-
l’attività di Stamina. Che riemerge, però,
grazie al via libera di alcuni tribunali alle
cosiddette “terapie compassionevoli”: la
legge infatti stabilisce che per particolari
patologie che non hanno cura è possibile
utilizzare terapie ancora non certificate. È
l’inizio delle illusioni per i pazienti e della
“fortuna” per Vannoni, che forte delle sen-
tenze inizia la sua battaglia.

da sapere
Dalla Russia all’Italia
l’origine del “metodo”

CRIMINALITÀ
Gli sparano 20 colpi
con mitragliatore
Ferito imprenditore
Gioia Tauro. Gli hanno spara-
to contro più di 20 colpi con un
mitragliatore kalashnikov, ma
non sono riusciti a ucciderlo.
L’obiettivo dei sicari, un im-
prenditore quarantenne di Gioia
Tauro, Giuseppe Pisano è riu-
scito a salvarsi, pur con gravi
ferite. Pisano è titolare di una
piccola impresa metalmecca-
nica che fino ad alcuni anni fa
si occupava della manutenzio-
ne del termovalorizzatore di
Gioia Tauro. L’uomo non avreb-
be avere legami con ambienti
della criminalità organizzata ma
le modalità dell’agguato indu-
cono gli investigatori ad ipotiz-
zare il coinvolgimento di con-
sorterie criminali.

SANITÀ
Redditi da record
Ma niente ticket
Scoperti 130 falsi poveri
Arezzo. Redditi da Paperone,
ma niente ticket sanitari: 130 i
«falsi poveri» individuati dalla
Guardia di finanza di Arezzo che
riuscivano a non pagare il ticket,
in alcuni casi per esami clinici
molto costosi, certificando fal-
samente di avere redditi al di
sotto della soglia prevista. Tra
loro professionisti e imprendi-
tori facoltosi, con redditi supe-
riori a 200.000 euro annui, in
possesso di auto di lusso e im-
portanti proprietà immobiliari. Il
danno alla Asl ammonta a oltre
100mila euro.
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Accuse choc

Vannoni torna all’attacco:
«Sono già 8 i pazienti che

sono morti mentre
aspettavano di poter accedere

alle staminali». E per il
ministro Lorenzin annuncia

«denunce per omicidio
colposo». Il farmacologo
Garattini: «È lui che gioca
con la vita dei pazienti»

Colpito da cavo spezzato.
Era sul rimorchiatore 

che stava trasportando
l’imbarcazione al molo


